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ONOREVOLI SENATORI.- Tutti gli avveniinen
ti che torn1entano la Società civile in questi 
agitati dopo-guerra sen1bra concorrano, se pure 
ve ne fosse bisogno, a far comprendere che la 
produzione agricola, specialmente osservata 
sotto il punto di vista della alimentazione, è 
uriò dei problèmi più assillanti. 

·L'agricoltura nella nostra Nazione rappre
senta l'industria, che se per i suoi alti sviluppi 
ha necessità di ricorrere all'estero, potrebbe as
surgere a gradi elevati anche con i soli nostri 
n1ezzi, quando intelligenza, coltura e lavoro, or-:
ganican1ente associati, concorrano ad integrare 
le forze della natura. 

Feracità e varietà di terreno, clima, suflìcien
za di acqua, tutto concorre ad ottenere i più 
svariati prodotti, e in quantità tale, da potersi 
forse presun1ere di raggiungere l'auto-sufficien
za in ciò che è essenziale alla alimentazione uma
na, se l'Agricoltura sia da tutti coloro che ope
rano in essa: conduttori, direttori di azienda, 
lavoratori, riconoscano e ricordino, che essa è 
una scienza, che non va trattata con empirismo, 
ma che va trattata come scienza é applicata con 
lo spirito di osservazione e con saggezza, tenen
do conto dei criteri di applicazione delle colture 
in armonia con le qualità del terreno, col clima 
e con tutti gli altri fattori inerenti alla pro
duzione. 

Per comprendere a pieno la importanza della 
produzione agricola per noi italiani, erano forse 
,necessarie le due ultime guerre, le quali hanno 
dimostrato che occorre fare il massimo sforzo 
per ottenere l'auto-sufficienza dei prodotti ali
mentari più necessari: grano, latte, carne ecc. 
per essere indipendenti in ogni più deprecata 
e deprecabile contingenza. 

Le braccia per il lavoro non mancano: queste 
si vuole ritenere oggi che siano sovrabbondanti 
al bisogno, ma quando si osservi quante sono 
le terre che potrebbero produrre e non produ
cono, o ·producono in quantità e qualità assai 
meno di quanto potrebbero produrre, si deve 
concludere che molti uomini sono ingiustamen
te inoperosi e, prima di pensare a trovare il loro 
impiego nelle Nazioni straniere, sarebbe neces
sario ed onesto fare ogni sforzo, perchè la loro 
opera venga prodigata alla loro terra, a quella 
terra che li vide nascere e che non può e non 
deve essere verso essi in alcun modo matrigna. 

Opera onesta, p·erchè l'amore alla Patria è 
insito ed elevato nel popolo italiano e ripugna il 
pensiero che nostri concittadini, pronti a dare 
col loro lavoro maggiore ricchezza alla nostra 

. N azione, siano costretti per faine, . a conferirlo 
ad altre Patrie, non sempre disposte a ricono
scere i benefici ricevuti dalle virtù di lavòrò 
e d' i11t~lli_genza degli emigrati italiani. 

Più che ognj altra industria l'agricoltura, che 
deve essere considerata avente fine in se stessa, 
è apportatrice di ricchezza a chi la esercita e 
alla intera Nazione, perchè ha una triplice fun-
zione: sociale, economica e politica. · 

Raggiungere la n1assima produzione, .; la mi
gliore produzione, ottenere per raggiungere 
questi fini .la coltivazione di tutte le terre e la 
loro buona coltivazione, utilizzare tutti gli uo
mini che, nati da fmniglie contadine, ai campi, 
per tradizioni e per tendenze intendono dare 
la Ioro opera, questo il :programn1a, che alla 
nostra N azione darà i migliori e non tran
seunti benefici di benessere materiale e sociale. 

Programma vasto e in appa!enza forse uto
pistico, ma è con le grandi aspirazioni che si 
riesce a raggiungere le possibili. 

Anche se in molte zone d'Italia la produzione 
agricola ha raggiunto alti lin1iti, pure in que
sti non sarà impossibile un n1iglioramento. 

È noto però che non mancano molte terre in
colte o molto male coltivate, per le quali la leg
ge ha provved:1to, forse però con mezzi non suf
ficientenlente pratici. 

Non sarà fuori di luogo affermare e ricordare 
che la proprietà è un diritto, al quale però è 
connesso un altrettanto indiscutibile dovere, spe
ciahnente quando si tratta di proprietà di ter
reni, i quali hanno la funzione di produrre per 
la collettività. 

Il proprietario, secondo il diritto e anche se
condo la n1orale eristiana, ne è l'amministrato
re, al quale compete un beneficio economico, 
quale con1penso per la sua prestazione, n1a non 
è egli arbitro di limitare la produzione che deve 
essere goduta dalla collettività. 

Deriva da questo principio, che nessuno può 
arbitrarsi, o di non coltivare o di coltivare male, 
se la estensione della sua proprietà gli consenta 
una vita agiata, anche con una scarsa produ
zione unitaria; la terra deve produrre in rap_
porto alla sua capacità, anche per soddisfare 
le legittime necessità della collettività. 



Disegni di legge e relazioni - 1948-51 3 

Ma se un dovere incombe alla proprietà, altri · · scirono ad estinguerli altro che svendendo tutti 
doveri incombono allo Stato, per stimolare la o parte dei loro beni. 
prima ed aiutarla nell'esercizio della sua fun- Sullo scorcio del · secolo scorso, per iniziativa 
zione. di amministrazioni provinciali e di qualcuna an-

Produrre è necessario, ma è anche necessario che comunale, furono create le prime Cattedre 
·produrre quanto è possibile con il -minin1o co- ambulanti di agricoltura, che nel nome precisa
sto, affinchè il consumatore debba sopportare il vano la loro funzione. 
n1inor onere per potere senza sacrifici evitare la i Veri apostoli :furono i primi titolari di que
çoncorrenza delle Nazioni straniere. i ste, i quali non si perdettero d'animo per la 

Il freddezza con la quale spesso erano accolte le 
l loro iniziative. 

GLI INTERVENTI DELT.JO STATO. La lotta contro la peronospora della vite gio-

Lo Stato, Io abbiamo detto, fermi restando i 
doveri del proprietario conduttore o del condut
tore, qualunque ne sia la figura, non può rima
nere assente nel favorire la produzione. 

Primo suo còmpito è quello di favorire la 
istruzione tecnica e pratica di tutti coloro che 
sì derlicano alla Agricoltura. 

All'infuori dell'Agricoltura tutte le altre in
dustrie vengono esercitate in tutti i loro rami 
da persone che ne hanno la competenza . . 

L'Ag-ricoltura, invece. pur riconoseendo i pro
gressi verificatisi dal principio di . questo secolo, 
non è sempre esercitata nè da parte dei condut
tori di azienda, nè da parte dei lavoratori, da 
persone con1petenti, mentre solo dalla capacità 
tecnica e pratica può dipend~re la buona col
tivazione e per conseguenza la buona produ
zione. 

Fino agli ultimi anni del secolo scorso era 
conside~ata scienza solo da un numero relativa
ménte piccolo di studiosi e pure da un numero 
relativamente piccolo eli agricoltori. 

Gli stessi Governi di quel tempo attribuivano 
una non sufficiente importanza all'agricoltura, 
tanto che essa era ultima della serie nella· no
menclatura del Ministero che comprendeva l'in
dustria e il commercio. 

In alcune provincie, specialmente· del .Nord, 
per la iniziativa di uomini consci della impor
tanza del problema, ancora alla metà del 1800, 
vennero affrontate situazioni con spirito di co
raggio e sacrificio per il prosciugamento di pa
ludi , o per la creazione di irrigazioni di terreni 
sterili, o quasi, costruendo canali di scolo o deri
vando acque dai fiumi, ma le opere vennero ese
guite con capitali privati, con la emissione di 
obbligazioni, o con mutui bancari, contratti dai 
proprietari dei terreni, molti dei quali non riu-

vò per mettere in luce il valore della tecnica 
agraria, come più tardi i rimedi per ricostruzio
ne òei vi!ffi·eti distrntti dalla fillossera e la lotta 
contro tutti i parassiti. che purtroppo infestano 
ormai quasi tutte le coltivazioni. 

Si ner~masP.ro a poco a poco gli agricoltori 
che i teenici diplomati avevano formato la loro 
con1P8tenza con 1o studio dei libri non solo. ma 
anche con la esperiénza e che meritavano fidu
cia. auando istruivano su orni atto del lavoro 
agricolo: dove prime le Cattedre vennero isti
tuite, il progresso aQ"ricolo ottenne le più rapide 
affermazioni. le quali furono stimolo per la mag-

. gior parte· delle provinde ad istituirle. 
T~.le movimento neriferico non poteva che 

susdtarne uno di analogo al Centro, tanto che 
gli stessi Governi, che precedettero la prima 
guerra monrliale. non mancarono di emanare 
legg-i .protettive dell'agricoltura, sia nel campo 
della -difesa, come in quello deL progresso, per 
arrivare poi per sommo r.iconoscimento della 
importanza di questo ramo della industria, a 
formare uno speciale Ministero dell'agrico1-
tura. 

Potrebbe forse essere messo in dubbio se sia 
· stato opportuno provvedimento aùello di to
gHere a~g-Ji Enti locali la gestione delle Catte-dre 
ambulanti, le quali col concorso finanziario an
che dello Stato, ma a carico auasi totalmente· 
delle provincie, agjvano amministrate da agri
coltori e dirette da un personale tecnico che 
si era creata una competenza specifica delle ne~ 
éessità locali , pote~a.no essere considerate or
ganizzazioni perfette. 

La stàtizzazione delle Cattedre, avvenuta sen
za potenziarle in generale di nuovo personale, 
senza provvederle d:i maggiori mezzi finanziari 
e caricandole di nuovi serv"izi burocratici~ ne 

· snàturò nella pratica le funzioni, limitando e 
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forse an:rrttllande> quell'opera di ·contatto, assi
stenza, istruzione degli agricoltori, ehe av-eva 
creato ~}a loro grande benemerenza. 

Ripristinare il primitivo n0m·e s:i>gnifichere'b
be ritornare alle f.nnzioni iniziali, 'ma ciò var
rebbe ·poco se 11ton ne fosse ripTistinato anche 
l'ordinamento. 

(Ora per~, •rnentre a q·uesti Enti è ·necessario 
richiedere nuova e intensa attiv,i1:à funzionale, 
non s.embra oppo.rtm.no, dannoso ·anzi, ·m·utare 
l' ordinan1ento. 

Se, come si è detto più sopra, la ·produzione 
agraria nell'interesse nazionale deve essere ae
reresci uta, se i costi di produzione climin'Uiti, se 
g1à. a-gricoltori con1e l'esperienza ha cl1mostrato 
·fin' ora, nella maggior parte abbandonati a loro 
stessi, non ries.oono a conseguire tali intenti, 
è n;eeessaTio ehe vengano stimolati nel loro stes
so interesse a eonseguire Je mète. 

Funzione dello Stato -è -quella di ·conseguire 
d,.±rrtento -per il pubblico hrteresse u.sui'rnendo 
·dà. -propri organismi, e cioè degli ' Ispettorati 
ag11.·ari crompart1mentaH e provinciali. 

La digtressione sui benefici ottenuti mediante 
le ~cattedre amhnlanti parve opportuna per as
sicurare che gli Ispettorati agrari, forniti di 
mezzi ·ad-eguati, in una popolazione agrièola ora. 
corrviTJ.ta, sa:o;pia:m.o indirizzare la loro indn
·stria, ::J.l m+diore e pia rapido progrP-sso: essi 
sono ·di fatto gli Istituti atti alla più -efficace 
i-strnzjone de11'agricultOTe. 

·Corsi ·rn·ra;li -e festivi, lezion:i impartite sul 
·emllllpo, ·Catm'}':)i dimostrativi, -sono i mezzi più ·utili 
·per nn ·vero addestrament0 del lavoratore dei 
Can'tTi>'Ì. 

l\1:a non creda il conduttore se non abbia 'Se

·guì-to 'Corsi sp-eoiali, cl.i non aver anch-e eg-li bi
·s·C)g1lO -di istruirsi, se intende ,che i contadini 
àp:p'Uehino ·g1i jnseg,nam-enti ricevnti, dC)VTà egli 
pure istruirsi. 

N t)!f.l ~uò essere buon oondnttore di nna ·azien
da -ag·ricoia, ·ehi non si-a bnon con·oseitore della 
teclil•iea, ·ehe non saf)p-ia i-ntegrare co1 p-roprio gli 
inse:gN·amenti i·mpartiti ai contadini, nei corsi 
:ge.Q'mti. 

Perciò è di grande importanz:a che -gH Ispet
io,rati. non tr~scurilflo ·eorsi ·sulS>eriori per di-: 
rettori dd azi-enda, condotti ·armonieamente eon 
qouelH ·seguiti per i -contadini. 

Ma -p·er ~H uni, 'Come per trli -a~tri, sone in
dispoos:abili -i ·campi cl.imostrativi ·che gli stessi 
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conduttori di azienda dovrebbero porre a loro 
spese e ne-I loro interesSie a dlisposiz·ione degli 
Is:pettOf'lat'i agrari. 

E non sen1bri esagerato affermare che non 
solo can1pi dimostrativi lavorati dai contadini 
e dal conduttore a spese del conduttore -e diretti 
dall'Ispettorato agrario, rappresentino una 
grande utilità, ma anche aziende almeno pic
cole possono recare g-rande beneficio alla zona, 
quando l'Ispettorato agrario possa avere a sua 
disposizione ciò che gli occorra per dimostra
re quali siano gli accorgimenti necessari per 
raggi ungere con i minori mezzi la maggior pro
duzione e percrò raggiungere la miglior econo
mia nella azienda. 

Affern1ato il dovere nel proprietario di terre 
di ottenere o mediante una produzione propria, 
o fatta per n1ezzo altrui, la massima ottenibile 
produzione e ·fissati i còmpiti degli Ispettorati 
agrari, non sembrerà illogico ritenere che a que
ste istituzioni lo Stato possa conferj-re la fun
zione di controllare nella propria zona di in
fluenza se tutte le aziende grandi, medie, pic
cole, assolvano nel modo migliore la loro fun
zione. 

Dovrebbero essi, anche non chiesti, stimolare 
.i conduttori a n1igliorare la conduzione degli 
stabili, consigliarli, suggerire i mezzi opportuni 
e provocare, .se sia del caso, anche l'applic_azione 
delle leggi esistenti sulle terre incolte o male 
coltivate. 

Non dovr.à questa fWilzion.e essere us_ata con 
fonne autoritarie, bensì col programma di col
laborazione, pel~ .la tutela de.gli .intere.ssi indivi
duali e soe.iali. 

_La .collaborazi.oJte tra .conduttori e Ispettorati 
semhr.a cons.igliarbile sotto p.arecchi .aspetti, non 
u·lth:no queUo dj poter senza impieghi finan
ziari dello Stato che praticamente diverrebbero 
suoi oneri, .estemdere le co-ltu.re -dimostrative, la 
migliore scuola p.er la sua evidente -efficacia a 
ftlN0re .di un largo n.ume:ro di agricoltori. 

ChiedeTe troppi a·i·uti allo Stato è ili}gen:tw, 
perchè poi ·ano Stato bisog,na ridare attraverso 
il grava-me ·che -esso ·<!Ìeve impo-rre ai cittadini. 

Non si esclude però, ·a·nzi si ammette, che lo 
Hta:to debba -essere 'largo di anti6p·azioni finan
ziaTi-e, col ·mezzo del Credito agrario, quando si 
tratti di ~bonifiche, miglioramenti, e in modo 
-p.arti:eola:re, di appoderamenti. 
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L'APPODERAMENTO. 

L'appoderamento è il n1ezzo migliore e più 
pratico per giungere ad una seria e duratura 
riforma fondiaria. 

L'appoderamento è una necessità che sì im
pone nelle grandi aziende condotte in economia, 
specialnwnte quando questo per la qualità -del 
terreno, per la ubicazione, per la possibilità dì 
irrigazione, si presti a coltura di ortaggi o di 
alberi da frutta. 

La piaga che tormenta in modo particolare, 
ora, l'Italia è la disoccupazione e dato il nume
ro delle nascite, circa cinquecentomila ogni an
no, tormenterà più in avvenire se ai nuovi· cit
tadini che don1andano lavoro non se ne offra, 
assicurando loro possibilità di esistenza. 
· Non è col bracciantato che si potrà risolvere 
questo grave problema. 

ll n1assimo rendin1ento del lavoro si potrà 
raggiungere solo 1nediante il godin1ento diretto 
da parte del lavoratore dei frutti ottenuti con le 
proprie fatiche. 

I contratti agrari in esame davanti al Sena
to, non tengono conto di questo importante fat
tore che ha valore economico e n1orale, potrà 
anzi affern1arsi economico, perchè morale in 
quanto eleva la dignità del lavoratore. 

L'appoderainento può favorire una elevazio
ne per gr.adi: la cmnparteci:pazione, il salariato 
fa~1iliare misto con la compartecipazione, la 
1nezzadria, la piccola affittanza, scala questa per 
preparare il contadino a divenire proprietario 
che sa did,gersi da sè, che sa utHizzare bene 'il 
terreno che coltiva. 

11 bracciante che lavora con la guida di un 
capo, e che solo attende la fine della settin1ana 
per ricevere la pattuita mercede, se1npre uguale 
nelle annate prospere, con1e nelle tristi, manca 
dello stimolo che lo spinga ad ottenere i miglio
ri 11accolti; la compartecipazione lo educa ad 
associare al lavoro l'intelligenza e l'onesto amo
re al guadagno. 

Lo Stato che rairi alla formazione della pic
cola proprietà col triplice scopo di elevare mo
ralmente il contadino, di aumentare la produ
zione diminuendone con tal mezzo il costo e 
combattere la disoccupazione, deve favorire il 
problema dell'appoderamento, con larghi stan
ziamenti per l'applicazione di quella legge con 
la quale esso cont~ibuisce nella spesa del pro
prietario, che costruisca case coloniche. 
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Oggi il costo di costruzione di una casa colo
nica, provvista delle necessarie attrezzature può 
calcolarsi che nella media si avvicini al valore 
di un podere che ·a:bbia la superficie di una die·· 
cina di ettari. 

Di qui la quasi impossibilità di ottenere quel
l'appoderarnento che si rende necessario per la 
risoluzione di tutti i problemi che inc01nbono 
sull'agricoltura nazionale senza l'intervento del
lo Stato. 

* * * 

Giunti a questo punto e dopo aver accennato 
a taluni punti basilari sembra si possa ;:.tffer
mare: 

l) il dovere dei proprietari ed in genere dei 
conduttori di terreni agricoli di raggiungere la 
1nassin1a produzione possibile; 

2) la funzione degli Ispettorati agrari nel 
can1po dell'istruzione tecnica ed agraria di tutte 
le eategor~e degli agricoltori, è quella di stimo
la.l~e la produzione; 

3) la necessità di lin1itare la estensione delle 
singole aziende per ottenere con il n1aggior as
sorbin1ento di 1nano d'opera cointeressata o 
esclusivamente interessata, la più abbondante 
produzione; 

4) la collaborazione dello- Stato per lo svol
gilnento di questi programmi. 

Si rende perciò necessario ora uno studio sui 
provvediìnenti singoli. 

LA MONTAGNA. 

Questa, abbandonata o pressochè abbandona
ta da molti anni, ora in molte zone venne com
pletamente rovinata con i disboscamenti avve
nuti durante l'ultima guerra. 

Alcuni valenti ed ~autorevoli Colleghi tratta
rono di questi problemi nei loro interventi, di
scutendo sul Bilancio dell'agricoltura per l'eser
cizio 1950-51. 

Non è qui il caso di ripetere quanto essi op
portunamente con vigoria hanno esposto; basti 
ora ricordare che l'avvenuto disboscamento è 
la causa principale di quegli enormi disastri 
prodotti dai fiumi, nei quali le a1cque non trat
tenute sulle montagne dalle piante o dalle bri
glie, precipitano rapide al piano, in tale abbon
danza da non essere contenute nell'alveo dei fiu
mi; che esse, non più trattenute, non alimen-
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t ano come un teinpo quei bacini sotterranei dai 
quali sc~aturivano mòlti corsi d'acqua., che for
mavano la ricchezza della pianura e nelle stesse 
montagne facevano verdeggiare quei prati sui 
quali pascolavano nmnerosi e r ic:chi ann enti. 

11 fenon1eno della spopolazione della nlonta
gna che pratican1ente equjvale alla rinuncia di 
quei redditi che essa produceva: _latte, burro, 
forrnaggio, carne è in questo m01nento causa 
di aun1ento della disoccupazione. Urge combat
tere questo fatto senza indugio, non dimenti
cando che le popolazioni montanare hanno an
ch'esse il diritto di avere strade, acquedotti e 
molta parte di quei benefici che non vengono 
negati · alle popÒiazioni della pianura. 

BONIFICA. 

Sotto questo nome generico sembra debba es
sere considerato tutto quel complesso di opere 
che sono diret te o a porre in produzione terreni 
in1produttivi o a migliorare la condizione di 
quelli la cui produzione potrebbe essere aumen
tata. 

In questo periodo post-bellico in. tale cmnpo 
1nolto si è fatto · ma n1olto rimane ancora da 
fare. 

Da un pregevole volume redatto a cura del 
l\tiinistero dell'agricoltura, risulta che nelrita
lia centro-n1eriàionale e nelle isole sono in cor
so progetti per estendere le irrigazioni sopra 
ettari 268.580 e le bonifiche sopra ettari 
373.860 con un finanziamento totale dello Stato 
preveduto in lire 119.364.000.000. 

È noto che altrettanto, e forse più, si sta pre ... 
disponendo nell'Italia centro-settentrionale. 

La legge per la. Sila, la legge stralcio per la 
riforma fondiaria, .anch'esse sono dirette allo 
. àu1nento della produzione, associato opportuna
mente con la sisten1azione delle condizioni eco
nOiniche sociali dei contadini. 

l\ia vi è una legge, quella in data l o luglio 
1946, n. 31, la quale meriterebbe di essere lar
gamente finanziata per il più rapido e completo 
raggiungin1ento dei suoi scopi. 

l\'Iiglioramenti agrari, impiego di disoccupa~ 
ti, stimolo ai privati proprietari di impiegare i 
loro capitali nei terreni posseduti, conseguen
te aumento della produzione. 

Purtroppo non dapertutto e non adeguata
mente venne afferrata la illfportanza di questa 
legge che evita da una parte lo sperpero di no
tevoli som1ne per sussidi ai disoccupati e che 
forse per i benefici che reca allo Stato, rappre
senta una spesa che può essere considerata un 
impiego di capitale a forti interessi. 

GLI ENTI ECONOMICI. 

Sotto a questo n01ne possono raggrupparsi 
tutte quelle istituzioni che hanno per scopo di 
fare in n1odo che la produzione del terreno rechi 
al coltivatore il n1aggiore benefido economico. 

Talj quelle cooperative, ad esen1pio, le quali 
hanno per fine di vendere in forma collettiva i 
prodotti allo scopo precipuo di eliminare gli in
termediari sfruttatori del produttore e del con
sumator e ad un tempo e che ottengono il doppio 
intento di amnentare il prezzo del prodotto per 
l'agricoltore e din1inuirlo per il consumatore. 

Tali quelle cooperative che hanno per fine la 
trasforn1azione collettiva dei prodotti, come, ad 
esempio tipico, le Cantine sociali, per il cui mez
zo si rende possibile la trasformazione tecnicu 
delle uve ottenendo migliore il vino e più ab
bondante in confronto di quello che viene otte
nuto dal piccolo e anche dal medio agticoltore. 

Dapertutto queste hanno ottenuto risultati 
preziosi, ma non dapertutto sarebbe possibile 
istituir le mancando spesso negli agricoltori quel
lo spirito cooperativistico che è la base essen
ziale di simili .istituzioni. 

Lo Stato ha saputo incoraggiar:e in vari modi 
questi Enti e bene farebbe se intensificasse an
cora la sua opera come quella che avrebbe anche 
un valore morale, perchè · mira · a combattere 
l'individualisn1o sempre pernicioso e a favo
rire la collaborazione fraterna, elemento pre
zioso per ogni progresso. 

Lo Stato di fronte alle prin1e 1nanifestazioni 
della necessità che l'industria agricola venga 
protetta con n1ezzi parti·colarmente estesi e per
ciò obblligatori, ancora nel principio del secolo 
emanò leggi coercitive protettive dell'agricol
tura. 

Così quando, ad esempio, la infestazione fillos
serica incominciò a distruggere i nostri vigneti 
con provvedimenti di~etti a frenare 1:a rapidità 
di estensione del flagello e più tardi quando 
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nuove malattie parassitarie si manifestarono, 
lo Stato intervenne con la obbligatorietà dei 
provvedimenti di difesa. 

Ma non sono queste leggi isolate ed emanate 
per cause contingenti, quelle che diano alla in
dustria_ agricola una forza veramente efficiente. 

Ora lo Stato col suo Ministero · e con gli Or
gani che da questo dipendono provvede con leggi 
con istruzioni con interventi finanziari con isti
tuti ordinati alla risoluzione di particolari pro
blen1i alla 1nigliore tutela dell'agricoltura. 

N o n è qui il cas.o di riaffermare quale ne sia 
l'importanza nazionale, è piuttosto il caso di os
servare che da tutta l'azione di tutela salvo il 
caso delle cooperative di cui sopra si è parlato 
(piccol.o fatto di fronte all'immensità del pro

blema) gli agricoltori· sono assenti. 
Con la legge 18 giugno 1931, n. 897, si prov

vide alla costituzione dei Consorzi con la fina
lità della difesa deiie piante coltivate e dei pro
dotti agrari , con l'a ~acoltà ad essi di tutelare 
anche econon1icamente i prodotti. 

Sorsero così primi i Consorzi delia olivicol
tura e delle frutticoltura. 

Q.uesta legge trovò già costituiti i Consorzi 
antifillosseriei dei quali allargò i còmpiti e or
ganizzò quegli enti ·costituiti in base al regio 
decreto ID luglio 1926, n . 1130, e alla ~egge 30 
marzo 1930, n. 206; quali sezioni economiche 
della Confederazione degli agricoltori-: 

Tali Enti avevano per finalità ·: 
!) ·promuovere, sia direttamente che per il 

tram.ite deHe predette sezioni, la costituzione di 
enti (consorzi, cooperati v~, ecc.) fra agrico:lto
ri, per· la difesa economica della produzione 
(vendite collettive dei prodotti) e per l'approvvi
gionamento degli attrezzi e delle materie utili 
all'agricoltura. I quali Enti vennero, poi, riu
niti i'n particolari associa~ioni, generalmente a 
carattere nazionale, in un primo tempo « esclu
sivamente ad essa aderenti », e poi, col progre
dir~ della complessa costruzione sindacale, in
quadrati e rappresentati « anche in altre isti
tuzioni » (Ente nazionale della cooperazione, 
ecc.); 

2) promuovere, in · base all'ultimo comma 
dell'articolo 4 della legge 3 aprile 1926, n. 563, 
la costituzione di quei particola·ri enti, definiti 
dwlla le·gge stessa « assis·tenziali » (istituti . di 
assistenza 'economica), atti a renderle possibile 
11na determinat~ e diretta ingerenza nelle atti-
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vità economiche dagli enti stessi specHìcata
mente considerate; 

3) promuovere iniziative jnte,se alla difesa 
economica collettiva di questa o quella produzio
ne agraria - da esercitarsi, però, nei confronti 
dei singoli agricoltori interessati, in forma as
solutamente libera e volontaria - affidandone 
anche l'attuazione pratica (come avvenne per 
gH « ammassi » cereali, bozzoli, ecc.) ad enti 
giuridicamente idonei e particolarmente attrez
zati per Io svolgimento deiie attività medesime 
(consorzi agram, ecc.). 

Una legge, auella del 16 giugno 1938, n. 1008, 
(legge Rosson'i) costituì i consorzi tra i pro
duttori dell'agricoltura i quali sostituirono quel
li precedentemente esistenti. 

La Jegge 18 maggio 1942, n . 566, (leg~ Pa
reschi) trasformò i consorzi. tra produttori 
dell'Agricoltura in Associazione nazionale de
gld enti economi m dell'agricoltura (A .N.E.E.A .. . 

Dopo questi provvedi·m·enti a guerra fin 1ta 
si arrivò al decreto legislativo luogotenenziale 
26 aprile 1945, n . 367, col quale at1esti enti 
vennero soppressi e sostituiti dall'U~cio ~a
zionale statistico e·conomico dell'agri·c01ltura 
(U.N.S.E.A.}, ente che aveva funzi()llli inAr~nt: 
aH':irmm·ediato dopoguerra e che non rjspon
dendo più ora alle necessità, con recente prov
·vpCJhn.ento di legge, venne soppresso. 

A questo punto rpuò sorgere la domanda per 
chiedere se queg'!li enti costituiti con ]e 1Jeggi 
sopracitate fosse -il easo di so:pprimerli ~ o p in~· 
tosto di essere riformati. 

Per dare un rgiudizio sarebbe nec~~sa-r·io. ri
portarsi al m·omento stori·co nel quale venn(~ 

emanato il deereto legi·slativo 26 . aprile 1945. 
La guerra in quei .~iorni era finita, perdendo

la, e con gli uomini che I'avev~_no provocata era 
potenzialmente caduto tutto quel comnlesso di 
provvedimenti che dal 28 ottobre 192~ in poi 
avevano contribuito a creare una situazione di 
imm·enso disagi?. Sembrò utile allora fare giu
stizia di tutto ciò che dovevasi riformare per 
rendere più facile il tradurre in pratica quelle 
dottrine, che 23 anni di dittatura .e la guerra, 
DPr k .2.'ithma. reaz,ione, avevano affermate. 

Ma_ non è il caso di indugiaTs.i ~u tali que-· 
.stiioni ; occorre e·saminare tutto corme è di .fatto 
e sollevare solo il dubbio se fosse il caso di con
sentire che liquidando gli enti non si procedesse 
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anche alla alienazione delle attrezzature delle 
quali essi erano · provveduti. 

L'articolo 8 del citato decreto legislativo 
enumera g.lii enti che con questo venivano sop
pressi e cioè : 

l) Ente economico della cereaHcoltura 
2) )> » -delle fibre tessili 
3) » » de1la olivieoltura 
4) » » della ortoflorofrntti-

coltura 
5) » » della pastorizia 
6) » » deUa viticoltura 
7) » » della zootecnia. 

Tale comunicazione può ora bastare per fare 
intendere che se non può ora essere accettata to
talmente 'la o.rganizzaZiione di quegli enti (i1 
partito f ascista aveva anch'esso ht SU?, fun
zione) non può certamente e'S'sere disconosciuta 
la opportunità organizzativa di tntte ·le cate-· 
gorie agricole che ne formavano gli sco:pi. 

Si è parlato aui sopra delle Cantine sociali; 
queste hamno solo una funziorne locale che p11ò 
essere assolta m·ediante le Società cooperative ; 
~li Enti in par ola hanno invece funzione nazio,. 
nale 'e come tali ~sono anche di interesse deHo 
Stato. 

Una agricoltura moderna strettamente 1e
gata ane esigenze t ecni<che della produziollle c 
a queiie economiche di tutela dei prodotti, n m t 
può prescindere da una efficiente organizza
zione. Questa deve essere considerata con am
pia visuale deii'intero panorama produttivo. 
deii'intero panorama sociale, deiia esigenza ~n
periaTe di conseguire risultati qualitativi e 

quantitativi, del bisogno crescente ·che la pk
cola proprietà coltivatrice e la ste·ssa media 
propri-età hanno di detenninare basi_ comuni rli 
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rappresentanza degli interessi relativi alle sue 
più importanti 'J)roduzioni. Mentre si attende 
dalla aMunciata rifonna sindacale un raffor
zamento delle organizzazioni ehe r.iass11mono 
in sede politica gli interessi delle categorie, 
app.are indispensabile affrontare senza pregiu
dizi dottrinali il 'J)roblema deHa organizz·a:àionc 
delle eate-gorie per settori oollettivL 

Si ·può affermare ~he abbiamo perduto de•l 
tempo 'J)rezioso se si considera ehe per alcune 
fondamentali attività siamo passati in coda, 
mentre/ eravamo aH'.avanguardia dei Paesi cj -
vili. . . . 

Forse c01ne si è detto, è stato opportuno 
chiudere il libro di un~ grave snaturazione di 
istituzioni che ebbero le loro nobili origini as-
sai prima del fasci m.o -e che costituirono·· il 
faticoso risultato di un lungo travaglio di idee 
e di interventi legislativi. 

Bisogna oggi spogliarsi 'Cl:i ogni jdea precon
cetta e 6prender-e i1l problema degli Enti e:co-
nomici al punto in cui .Jo ha riassunto e dob
biamo ric-onoscere, risolto, la legge 18 .gi·ugno 
1931. 

Fortunat am-ente questa legge è rimasta in
tatta e per quamto si sia studiato di battere nuo
ve vie, ci s i è dovuti accorgere che diffi-cilmente 
si può pens·are ad una soluzione n1igliore. Pu?> 
dirsi che queH.a legge è oggi più attuale di quan
do venne emanata perchè 1)0ne il problema or 
ganizzati~ o -dei tp:rincipali settori 'Produttivi 
sopra un piano sociale al dis01pr2 cioè degli 
egoismi dei singoli, eon una visione chiara de" 
gli interessi co.Uettivi. · 

È inutile sostare sul carattere obbligatorio 
della org~_nizzazdone; non solo la obbl,igatorietà 
è una elementare esigenza di fronte 3.lla cala
n!Jità delle ma!lattie delle pi~nte, ma è altrettan-

lavoro, per portare nel loro àmbHo J'jnftusso to elementare per due onrni di considerazioni : 
benefico deiia industrializzazione, e quindi della la prima riguarda l'approvatissima impossi~ 
standardizzazione e della valorizzazione ro- bilità di ri-unire in forti associazioni volontarie 
n1une dei prodotti. la difforme massa dei produtto-ri, dei piccoli, 

Azione dunque vigorosa dello Stato da una dei piccolissimi in particolare; la seconda si 
parte, attraverso }'·efficienza dei ;>ropri ser- r iferisce alla necessità assoluta di agire in sen
vizi, attraverso la precisazione dJi chiare diret- so collettivo, n ell'indi1·izzo tecnico delle colture 
ti ve di politica agraria; azione dei produttori e nella loro difesa econòmica. 
daH'altra '})arte, attr·averso una organizzazione Difesa econon1!iea, che vuoi dire attuazione 
veramente rispondente aUe anzidette necessitù di tutte quelle iniziative capaci di :u·n1onizza:rc 
di unione deiie forze. 1~ produzione con il consun1o, di facilitare gli 

Bisogna riconoscere che l'agricoltura italiana scambi non soltanto all'inte;rno, ma. anche a-l-
non -dispone oggi di una forte vigilante assidua • l'estero. 
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D'altra parte esiste un problema da risol
vere: non si possono lasciare settori di grande 
rilievo come il fruttieolo, H viticolo, I'olivicolo 
ed iii zoot,ecmico :senza una rappresentanza ve
ramente responsabile, ehe 'attinga la sua auto
rità nell:a eono.scenz,a profonda dei problem.i 
locali e nazionali , che costituisca la base indi
spensabile per una attiva collaboraziOIIle con 
gli orga~i deHo Stato. 

Del resto auelrlo che avviene nel settore del 
riso e dellg bietola è più che istruttivo, benchè 
0uesti due problemi siano, in definitiva, ben 
circoscritti, ben Jontani cioè dal vero garbuglio 
in c:ui si trov<:: no Je attività sopra nominate. 

Noi vedian1o l'organizzazione dell'agricoJtu
ra poggiare su questi fondamentali punti : 

l . Azjone delllo Stato resa più efficiente 
attraverso jl rim01dernamento dei suoi S·ervizi 
ed ispirata al concetto basilare di agire attra
verso un~. sisten1atica politica ag-raria, la cui 
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Come si vede con queste direttive, che hanno 
valore chiarificatore, vengono indicati i limiti 
dell'azione delle · varie manifestazioni de!ll'or
ganizzazione agricola. Consideriamo il proble
ma della maggior importanza, non solo al fine 
di aumentare l'autodtà rdello Stato attraverso 
il coordinamento del;Je attività, ma anche per 
evitare gravi interferenze, stabilire Te basi di 
una azione genuina, coordinata e, quindi, effi
ciente. 

Piuttosto che cercare la soluzione pe1r le or
g-ani~zazioni economiche in nuove norme di leg
ge, ci sembra che la bontà delia legislazione 
tutt'ora in vjgore e l'esig-enza di far presto, 
cons1g1ino di provvedere a11la costituzione degl'i 
Enti in hase alla legge 1931. 

Sarà opportuno sugg-erire al lVIinistro della 
P.RTicoltura di avvalersi di questa legge, prov
vedendo al pronto riconosdmento dei Consorzi 
vc,lontari costituiti e n1ettendo l'e Associazioni 

realizzazione òeve creare i presupposti di una na?ionali ne1Ia condi zione di funzionare , ad esse 
attivissima iniziativa privata, opportunamente attribuendo mezzi straordinari, in attesa che il 
gnidata. sorretta e coorrdinata. Joro finanziamento derivi dalle entrate ordina-

2. Azion e delle categorje org·anizzate se- · rie che si perfezionerrahno col tempo. 

condo i grandi settori produttivi ~ espressione 
p:enuina di auesta azione che deve consentire, 
ristabilire nna permanente stretta cocrlabora_, 
7ione con gli Org·ani competenti del'lo Stato, af
~fìnrhÀ l'opera di questo e l'opera dei produttori 
possa incontrarsi in nn punto eqnidistante, di 
eonjJihrio Cioè , nnica soluzione capace di dare 
alle categorie la maggiore possibile · libertà di 
pensiero e di azione, ed allo Stato d'intervenire . . ...... 

Pntro i Hmiti di una sana regohimentazione · 
deHe attività produttive. 

3. Massimo sviluppo a1:1e forme libere di 
organizzazione economica (cooperative di ogni 
~enere)~ DOtenziamento dell'attività dei Consor
zi BRraris portandoli ad una più esatta inter
pretazione de11e loro finalità esecutive in cam-· 
po commerciale e deiaa trasforn1azione dei pro
dotti. 

4. Riconoscimento . giuridico delle oFganiz~ 
zazioni sindacali , affinchè queste possano assu .. 
mere con autorità ed adeguati mezzi, Ja loro 
fondamentale funzione nell'ambito dei rapporti 
di lavoro e di difesa in · sede politica, dei su
periori interessi economici e sociali dell'a.gri
co~tura. 

L'esigenza di ricorrere a contribuzioni obbli-· 
g-atorie. è operante in tutti i Paesi dove è fre
auente il caso del ricorso ai cosiddeti diritti 
di sfioramento, alio.uote minime, inavvertibili 
sntle esportazioni riguatrdanti quel determinato 
settor•e e per la zootecnia, sulla macellazione 
ecc. Tutto sommato è preferibile restare fedeli 
~l criterio dettato dalla legge del 1931 che non 
hfl. mai dato luogo ad inconvenienti. E d'altra 
narte l'unico mezzo perequativo di applicazio
ne dei contr~buti che non ranpresentano una 
tassa, ma il mezzo indispensabile per mettere 
produzioni niù significative della nostra Agri
coltura e di difenderle in sede colturale ed 
in. auella economica nazionale.· 

Si chiede ~ in definitiva, il ritorno al concetto 
il.i organizzazione . delle Aziende . È un concetto· 
che deve essere accolto dallo Stato come la for
mr-, veramente efficiente per 110 svolgimento di 
una politica agraria di sviluppo e 'Qifesa del'le 
colture e degli allev?1menti, .la forma che si ri_, 
solve in una economia per le pubbliche ammini
strazioni in quanto quella organizzazione di-· 
vent2, l'a11eata naturale degli organi governa-
+- •• 
vlVl. 
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. Si aggiunga che il criterio dei contributi ob
bligatori « nei limiti dettati dalla legge » ri
solve un grande problema : quello di usarli a 
garanzia di operazioni finanziarie per la _rea
lizzazione immediata di piani razionali di at
trezzatura tecnica ed economica. 

Ed è in virtù di questa pedana che gli Enti 
posti in liquidazione hanno potuto allineare ·una 
massa ingente di attrezzature sulla cui utilità 
nessuno ha avuto ragione di muovere critiche. 
Le critiche riguardano « purtroppo » l'avvenu
ta alienazione di gran parte di queste attrez
zature per le esigenze di una liquidazione du
rata troppo a lungo ed onerosa. Con tutto ciò 
il bilancio delle liquidazioni chiuderà in attivo, 
ciò che riprova che si tratta di organizzazioni 
locali. 

Sembra pertanto opportuno che si metta la 
parola fine alla alienazione delle attrezzature. 
Se è opportuno che le organizzazioni econm:p.i
che con la loro a1lta funzione di genuina rappre
sentanza dei produttori, non gestiscano l'e at
trezzature, è invece necessario che esse le ap
partengano, affinchè ne sia assicurata l'utiliz
zazione secondo rigorose esigenze di difesa del
le categorie. Se . si provvederà a r imettere in 
azione la legge del 1931, sarà anche possibile 
riparare al più presto ad una grave ingiusti
~da che si è determinata nei confronti dei pro
rluttori che contribuirono alla reaJizzazione del
le attrezzature. Il caso delle provincie di . Ve
rona e di Ascoli è tipico. Sarà possibile riparare 
perchè i patrimoni potranno essere attribuiti 
con assoh~ta tranquillità ai nuovi Enti, mentre 
ogni eventuale situazione debitoria nei confron
_ti dello Stato potrà essere da questi rilevata. 

Contro :l'osservazione che la legge del 1931 
preved~ una forma di rappresentanza, divenu
ta in parte anacronistica, è facile rispondere 
che soltanto questo aspetto dovrà essere risolto 
in sede legislativa. Ma nell'attesa, il Ministro 
dell'agricoltura ha tutte le possibilità per dare 
vita agli Enti~ ri·conoscendo provvisoriamente 
le attua:li Amministrazioni o nominando Com
missari scelti fra i rappresentanti delle cate
gorie. 

Questo problèma delle organizzazioni econo
miche è della massim,a urgenza perchè, non 
solo risolverlo vuoi dire assicurare all'agri
coltura italiana nuove legittime obiettive voci 

a sua difesa, ma anche soprattutto, vuoi dire 
l'offerta al Governo di mezzi idonei professio
nali, apolitici per la realizzazione. della sua 
politica. 

* * * 

Queste premesse, le quali rappresentano lo 
svolgimento pratico del progTa.mma, già in 
atto, per il potenziamento dell'agricoltura na
zionale, vogliono essere tenute · presenti nello 
esame del bilancio ora in discussione al Senato. 

Appare nelle N o te preliminaTi del bilancio 
stesso che la somma complessiva disponibile 
per i servizi dell'agricoltura e de1Ie foreste per 
l'esercizio 1951-1952 è di lire 33.752.702.000. 

Appare dalla· stessa nota, che le spese per il 
personale e per il funzionamento dell' Ammi
nistrazione sono state maggiorate in confron
to a quelle del precedente esercizio di lire 
851.115.500, che le spese per la colonizzazione 
de.Jla Sila e per le leggi 10 agosto 1950, n. 647 
e 21 ottobre 1950, n. 841 (Opere straordinarie 
per l'Italia settentrionale e centrale - Legge 
stralcib della riforma fondiaria) amn1ontano 
a :lire 15.300.000.000, che ver la produzione 
agricola, per i servizi forestali e il credito 
agrario sono state stanziate in più lire l mi-

. liardo e 199.934.500. 
Risulta però anche una minore assegna

zione per opere di bonifica e miglioramento 
fondiario di lire 9.180.985.000, dovute all'esau
rimento delle relative assegnazioni di spese. 

L'increment~ della previsione della spesa in 
·confronto di quella · del precedente bilancio è 
di lire 8.169.025.000 (33.752.902.000 - 25 mi
lioni 583.677). 

Si apprende dall'esame dei singoli titoli di 
spesa che nella parte ordinaria, capitolo Agri
coltura, un maggiore stanziame.nto di 15 mi
'lioni fu apportato al nume.ro 33 relativo a con
tributi ad ufficd nazionali ed internazionali che 
svolgono attività agricole. 

Trattasi di aumento assai opportuno, per la 
necessità di f ar conoséere all'estero sempre 
più i nostri prodotti e sviluppare così quella 
esnortazione di essi che è superiore alle neces
sità nazionali, e la produzione dei quali non si 
potrebbe . sempre limitare senza danno econo
mico, perchè ottenuti su terreni non ugual
mente atti per produzioni diverse. 
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Al numero 35 deì rnedesilno Capitolo è 
stata ravvisata l'oppo tunità di un 1naggiore 
stanzìamento di 23 milioni per il Comitato na
zwnale ai collegamento tl·a 11 Governo italiano 
e 1a Urganizza:.~aone aelle Nazioni -unite per la 
agncoltura e l'alimentazione. 

:=;otto il non1e di )J'.AO. l'italia ha avuto Il 
compia·cimento di riavere a Roma questo or
ganismo mondiale, ehe a Roma era nato ma 
d.a Homa per eventi politici era esulato. 

Sembra gius o che, per assicurarne sempre 
più la per.manenza, il bHancio dell'agricoltura 
sopporti il maggiore peso. 

Altro maggiore stanziamento se1nbra in ar
monia .con l'indirizzo proposto che venga ap
portato comples~ivan1ente a:lle voci ai numeri 
'<J'7 e -38 relative ad esperienze agrarie ed a 
studi sperimentali :particolarmente sul fru
mento, il principale prodotto agrario per la 
sua necessità, per l'alimentazione. 

Trattasi di aumentare da 23 a 25 n1ilioni la 
relativa spesa prevista. 

Similmente ai numeri 39, 43, 46 riguardan
ti lo sviluppo della frutticoltur,a, la viticoltura 
e l'olivicoltura, per dare a queste colture lo 
incremento tecnico necessario per raggiungere 
~la migliore produzione, lo stanziamento globale 
di lire 23 milioni è evidentemente inadeguato 
alla necessità di ottenere i n1igliori risultati, 
e sembra necessar.io raggiungere la. somma di 
J 00 milioni. 

L'apicoltura alla cui tutela il Senato ha ne
cessarianlente provveduto con legge speciale 
(numero 41) la pollicoltura (uova e c~ne) là 
coniglieoltura (numero 99) meritano larga tu
tela per il miglioramento dell'alimentazione 
delle classi operaie ; si propone perciò una 
1nag.giorazione di impostazione in bilancio di 
lire 33 milioni. 

La enologia (cantine sperimentali) la olivi
coltura e gli oleifici, istituzioni per le quali è 
prevista la spesa çli 15 milioni, per la loro im
portanza specialmente di fronte allo spezzet
tamento in atto della proprietà, esigono par
ticolare cura, e non sembrerà esagerato chie
dere che sia messa a disposizione una somma 
di aln1eno 25 milioni. 

N el precedente bilancio la meccanica agra
ria, che lo sviluppo della agricoltura vuole 
sempre più mertitevole di incoraggiamento, era 
stata favorita con uno stanziamento sui fondi 

E.R.P. di 500 milioni per contributi non supe
riori al 40 per cento nella spesa dj macchine 
ed attrezzi per l'agricoltura. 

Tale stanziamento nelPattuale bilancio non 
figura e solo trovasi la in1postazione di lire 
6.000.000 in applicazione del regio decreto 6 set
tembre 1923, n. 2625. Sonnna questa eviden
temente non rispondente al programma di un 
rapido miglior,amento della nostra agricoltura. 

La proposta è pertanto di n~odificarè ~la som
ma posta al n. 44 in 500.000.000. 

La lotta contro i parassiti delle piante n. 45, 
la quale si n1anifesta problema se1npre più 
grave per l'agr icoltura, merita per salvarla, 
o almeno per rendere Ininori i danni incalco
labili dai quali è colpita, di essere potenziata 
con mezzi più congrui di quelli che si possono 
raggiungere con i 50 milioni previsti nel bi
lancio, ì quali dovrebbero essere portati ad ~l
n1eno duecento. 

Ai nmneri 48, 49, 50, 51 del bilancio si 
-provvede agli stanzimnenti ritenuti necessari 
per le Stazioni agrarie (lire 130.000.000), a~ 

corsi per contadini · (lire 20.000.000) ai concorsi 
e sussidi per istituti sperimentali, ecc. ecc. 
(lire 150.000.000) altla .cinematografia ed altre 
forme di propaganda (lire 2.000.000). 

La somma totale di lire 302.000.000 anche 
se non 'Piccola, tenuto vresente quanta sia la 
neces~ità della istruzione dei contadini, la quale 
non deve limitar,si a lezioni seraH ma deve es
sere fatta portando i -contadini stessi a lavo
rare sul terreno. E poichè ogni forma di istru
zione deve essere incoraggiata per ottenere che 
scompaia l'empirismo troppo diffuso in agri
coltura, non sembra eccessiva la proposta del
l'aumento di 198.000.000. 

Le spese relative ai fenomeni atmosferici 
(n. 52) prevedute in lire 15.000.000, se è vero 
che nella annata agraria in corso l'esperimento 
(e finora può parlarsi solo di esperimento) per 
quanto riguarda l'antigrandine, viene fatto di
rettamente dal Ministero, la previsione di 15 mi
lioni è evidentemente insufficiente, se l'esperi
Inento, come non vi è dubbio, si farà con la 
1nassima serietà. 

Se è vero che tre saranno le proyincie nelle 
quali la difesa verrà attuata, e che il costo di 
ogni razzo e di lire 3.000, 1a somn1a di 50 mi
lioni sembra possa essere sufficiente. 
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Le voci ai nmneri 53 e 96 riguardanti la 
zootecnia e la produzione mulattiera-cav,allina, 
gravava sul bilancio con 150 milioni per il pri
mo titolo, Inentre viene trascurato il secondo, 
per il quale con recente provvedimento il Se
nato approvava la spesa di 100.000.000 per 
far fronte alle spese del deposito dei cavalli 
stalloni relativa al bilancio 1949-50. 

Lo stanziamento perciò sarà opportuno por
tar lo a lire 250 milioni. 

I numeri 118, 119 e 120 del bilancio rriguar
dano contributi dello Stato nella spesa per la 
costruzione di silos, idi stabilimenti per la con
servazione di prodotti agricoli, e di case colo
niche. 

Gli stanzian1enti rispettivamente di lire 8 Ini
lioni, 3 n1ilioni, 1.590.000 lire 1rappresentano 
somn1a inadeguata ad un programn1a di bo
nifica su larga scala e di appoderan1ento pure 
su larga scala. 

Ancora inadeguati sono ·gli stanzia1nenti per 
bonifiche e irrigazioni n on fatti in ·esecuzione 
di speciali leggi votate dal Parlamento, inade
guate le .somme disposte per la n1ontagna. 
Nessuno stanziamento è previsto per il futuro 
e.serdzio in applicazione deHe leggi .enumerate 
al n. 145 le quali hanno la sorte di favorire i 
mirglioramenti agrari prevedendo anche ad 
una limitazione della disoccupazione. 

L 'intensificazione delle spese di bonifica, di 
miglioramenti, di irri·gazione, come si è detto 

nel corso di questo esame, ha le finalità precise 
di •aumentare 1~a produzione delle terre e di 
assicurare forse anche la scomparsa dei disoc
cupati agricoli, ai quali, piuttosto che provve
dere con sussidi, onere certo al bilancio dello 
Stato, è bene provvedere con mezzi più morali, 
più socialmente ed economicamente utili, quelli 
del lavoro. 

Ma ad un bilancio, al quale si è chiesto con 
le proposte sopra elencate un ulteriore stanzia-· 
mento di complessive lire 1.122.000.000, quando 
essa si presenta bloccata in lire 33.752.502.000, 
potrebbe sembrare utopistico chiedere nuovi 
mì1liardi anche se questi sì devono ritenere ne
cessari. 

N o.n è vero però· che per il corrente esercizio 
finanziario è sembrato, nel momento in cui il 
Senato ha fatto ·la discussione, che la spesa 
.non poteva in modo assoluto superare quella 
di lire 25.583.677.000, mentre più tardi fu pos
sibile deliberare spese nuove, spese non prève
dute iiJer lire 28.300.000. 

Ed è con questa fiducia che pure nel 1951-52 
nuovi fondi possano trovarsi disponibili, che 
dovrà affrontare i1 nuovo esercizio, il quale è 
necessario abbia per suo programma lo svi
luppo · massimo dell 'agrìeoltura, nell'interesse 
della intera N azione e con la maggiore colìa-
boraz'ione possibile di tutte le classi sociali. 

GUARIENTI, relatore . 
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DISEGNO DI LEGGE 

.Art. 1. 

È autorizzato il pagamento delle spese or
dinar.ie e straordinarie del Ministero dell'agri
coltura e delle foreste, per l'esercizio finanzia
rio dal l o luglio 1951 al 30 giugno 1952, in 
conformità dello stato di previsione annesso alla 
presente legge. 

Art. 2. 

È approvato il bilancio dell'Azienda di Stato 
per le foreste demaniali, per l'esercizio finan
ziario dal 1° luglio 1951 al 30 giugno 1952, al
legato al presente stato di previsione a ter
mini dell'articolo 10 della legge 5 gennaio 1933, 
n. 30. 


